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TEI CONSIGLI 

Parliamo piU.agli avversarLpiie 
agli amici e « 
; ,<< Nel giorno, in cui governas.se 
Tim partito diverso dal nostroycre^ 
dereste giusto e legale, che il gcf* 
verno.potesse sciogUere a capric
cio ì Còmi gli coràimàììf J> ''^^• 
' BadatfflJl sistema:,è perièbilW!'' 
ogQÌ voi sciogliete municipi che 
non vi piacciono, dQmani u mini-
stero di un altro colore scioglierà 
quelli che .̂pori piaccjpn^^^ luì. 
^J^pppeniMey,ldj; chiamar â 

flfZ)e>io ciò .qhe,,oggi, trovate da 

noto f'hon Io è purtroppo, al Pré^ 
tore di FeUreì;al^ Procuratore del 
Re ed al gìucJiCé istruttore di Pa-
dova. ' " ,̂ .,̂ .̂, 

Oira duntjue, la questiopie è 
sta : 

Lo scioglimento di un Consiglio 
(jpmunale ^èpiìlegale quando, npn 
sia determinato da ai'fii'^t motipi 
di ; mdine pubblici). ̂ Bmim- questi 
moiìvij nessuno iti Italia tpuò scio-. 
glìere Consigliane Re, né Ministri 
né Prefetti ™ neppure i l Parla
mento finché non mutila legge; 

I 

m 
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ima, Questa è la ragione vera, 
essenziale della scioglimeato. 

feun grdVe motivò codesto di 
ordine pubblico — un ff '8f''SÌn-
dàcpi puta»caso repubblicano, >ua 
Slrici^f^cné per aggravante è an»̂  
che avvocato il quale risppnde ad 
yjR^^procuratore del Re^^J^eJp ̂ sue 
domande di correzione di un atto 
dfìlM »̂ ^̂ tq civile non hanno senso 
comune, ed sai quale la Corte di 
Appello dà ragione; ' 

Ecco i motivi ^ r a w l d'ordine 
pubblicò che hanno deteriiiinato Io 

Nel cdSS^ellb scibgliridentò del ! sc|ogllmentÒte'on del SlndacoV.... 
Consigìio, gòmunale di Fonzasp.e^/j: ribellej ma dèi Consigiìo' Com'ù* 
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Sistevano tali 
Mesta è^^^ìndaginenpn vietati 

da alcuna legge imperocché non 

eir 
Cosi si governa in Italia dal t^i-

^istef'g^.l^^sfbrmista,,,cpslpsi, vjgr 
tende, anche: se risulti che, tali .. lano sfacciatamente le leggi dello 

^kl • Ì . ' T 

approvarsi,perchè fatto contro vo- j motivi, aon̂  esìstano, :a, censurare l'i tato. 

f̂ Ô la legge deve essére^^^ ìm- ^ 
perante in I|,§J||; 0 voi pórrete la • 
violenza come un1ccfÌ¥iterio diret- | 
tìVò dei partiti^^ é , allorg^ ''^Ór- ! 
date che là violenza rìòn è sèjBpre I 
stata in r r i a ^ ^ ì mode r i , come ' 
^^.... ......v..i,;i^iai^^fe^^k^, V -̂isf̂  -•i-.:'iv-
Oggl,— 

' i r r " I ( I»' 

lacppiim 

il Re, bensì mira, come ètpirmes^ 
so, a censurare il provvedimento 
di ciii' il governo con la firma del 
suo mitii^ttó hW àssiihtà^^ la re-̂  
spo|isabilità. 

' " - • 

m^:^-

.'.''-^ì-^. 
• \ ' ' 

u" 1- . ' • , . S -il-'' 

ncoraate.ci i 
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hanno ; governata e voi preparate i 
coir esempio ideila'- prepotenza il 
modo di governare àncora, giusti
ficatî  dall'Opera voStra. 

L*art. 235i«delìa vigente legge' 
comunale stabilisce 
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« Il Re per aravi motivi di or-
dine piihJ)hco può discioaliere i 
Consigli cornunali e prpyiqpiali ; ma 
s^rà provveduto per^juna nuova 
eiezione éntro il termine di tre 
mesi j) 

E q^i si dica fna parentesi e si 
insegni al signor Pretore df Feltre 
e4 ;af sig 
Pàdovfi, che non |iare sieno molto; 
dotti di dìrifto costituzionale, che 
g 'U|A.ÌPl & deyptip esser^^ofe 
trofifmati da un ministro respon' 
salile r appunto perchè sinpossano 
censurare. Non si censura'in tal 
caso il Re che è sacro ed inviola
bile, ma bensì il nfinistro che ha 
controfìrma:to:'Wtto. Quando dna 
Giunta chiama un tale atto uka 

li He l'abbia commessa, ìrSffè non 
può dirsi ma dice bensì, ed ha 
duifc^di dirlo che il MÌnistro;ché 
ha. controfifAato l'atto, è respon-

: sabìle dì una prepotenza..- ;,.>.; 
Chiusa la parentesi, si prosegua. 
Il Re dunque, secondo la nostra 

,;,l§gge, no f̂  può sciogliere un Co^i. 
siaììo comunale se fiiòu esìstono 
perciò i gravi motivi di ordinò 

Uno scioeilìmento senza tali mo-

1 
ijuesto, si ca,pis 
d i re^ ,esÌ3t |nf t :e j i ^ p f f i c e n t i 
a giustìfibare J7 jfoi'̂ ywo; una par
te invece può affermarefesprovare 
che non esistono o non so«o co-
stituzìófìalmònte sufficieriti a giù-
stificare il prov\?edimento. Noi ^nzi 
Siamo persuasi che portato alla 
Caniera lo scioglimento del Con-
Sigilo Comunale di, f onzaso,,colla 
ipaggioranza attuala, il governo si 
faccia, approvare pel suo atto: M 
cotal caso la questigge è legàl-^ 
mente esaurita. Ma il paese ha 
diritto di? giudicare, anche la Ca
mera, e dì biasirhare le SUB vota-

f - 1- . . - . .-

.,.E §i.aspetta, la^.fine^dii giugno 
per.:, comunicare ed eseguire coi'| 
grimaldelli lo sciog|Ì£ientOj perchè 

voce sorga 
non a chiedere ragione^ ad un% 

-.-^'^.-h 

Sì può non e,ssere,d;accordb nei- ,,^3ggior§.nga ner a tener 
l'aDorezzaraento ai: questi motivi : alto i! sentitfefìfo'del diriMOf..-^^ 

:parte„può1 
questô ^ vostro sistema dii viqlare 
ti^Ue^le Jeggi cgpd^gcl^j^royina 
del paese ; ma che V'importa ? Voi 
gavazzate nelle convenzioni e nelle 
^edizioni ,coloniali -^ e dopo di 
voi ildilùvio ! il santo dihivìoche 

na già nota, tsv^.fila deì dÌDìostranti 
ingro^govf^uo a vista d?.flC9h|^yiiA 4k 
tremila erano gli Qporaì assembrati. 

Quando IMispettore, lanciatosi li 
iÀèzzàim folla, colla ciarpa a tra 
colta^ gridava : f Faccio an:*QsÌ;are i 
èa'pofiòni, :& st'let&immenso un grido 
di popolo,: ,., 

.**- Tutti ^vogliamo andare ìn^ car
cere ! Allora cit ìoaetterà; in ^ptigiort^ 
^uttiyio tìoU,e buoritìi o per^ fòr^ó. Se 
iip%jei lasciate' entrareMÌa carclfl] 
sfojnderemo lo porte 1 

;:Sarebbe stato curioso l'assalto delle; 
qfireeri, la presa della.Bs^at|g(ia,,9Jqw-
xese, e il popolo -ehe,.visikfosa9,r;in-, 
chiuso da se medesimoL ,, «i 

Ili' certo che ae# sùtafùra avesse vo-
lutti*che nascesse un mentente tu-

" ' ' s . 

E0uUuoi3o, la forza pubblica, cob'pQst'à'v 
di; mezzi) còntinaioj. ti*à' guardie, tìa-^ 
rabinieri e relativo-stato maggiore,.è' 
dì du9;CQiBpAgnÌ9idi ^fanftèriffpltìb-
ba stata impotente a reprimerlo. 

iCìò lo dòlftbberd &m c ^ ^ r S o 
alia sottijprefetttira", percWè dòpo dtfe' 
squilH'di tromba ìì terzo non fu dato, 
parej 0 n^n fu udi^o. Il fatto sta che 
la foìla^^^ttei andò quando.... vide che 
ss ne anijd^a^*»'''i'solda'tii 

f Ir- -I 
t i 

UV 

1 / * s U.! 
Wi » 

D; -

T - . I -
3 luglio. 

' • 

'i 

f .r.i È 

abbiamo f r a j i . - ^ | ^| ^eatròi ta^ 
vezzo e per sole quattro, recite,, la di" 
stintissima Cobapegnia "V'enezianEL^* 
Z^go, e A. Borisi, diretta ^dall; eeresic 
coitìniediografo cav. Giacinto Gallina. 

tìitì- reì:1t% Zenfe fefààa^ dello' até 
cav^ea!lin^^|iffi!^sé^i Mà̂  brììl^nt© 
farsa dal'-titxiVo, Bronze Coverte. /? 
^UiJi^p.ubftrcp numer,^,-assisteva CORII 

Piftl^jF .a)la-'.,r,apprs3f3(i'tazìon^^w;K 
dicpj;coì|.jpi^ca^f^j PIII^^, <iû Ua pele-
brità.che è ìl.sig f^^ia,Zag(>,,m^te 
veva a riso tutto i teatro. —Già di 
questo caValitensta è inutile parlarne^ 
dacché i di costui merili' àrtistioi so-
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-Jj^Yenezia si permette uno dei' 
suoi sforzi più, atrabìlitó pél fattì̂ ' 
dî  Fonzaso. 

-

spazzi tutta questa marmaglia di 
;enti e dii,̂ ^ ì̂plittòrì d*ógni 

legge e renda respirabile lana 
d'Italial 

1 1 . 
I ' 1 U^^-

p e r s i n o 
sor forza 

/if" ziotìì. Anzi, il' paese ha diritto di 
discutere anche le lessi delio Stato, 
e di desiderarne dì diverse, ^ di 

^--•-.fciL: 

i niotivi. Ecco nno, degli 
scopì;:delIa lìl:(ertà della $t^mpa. 

Esìstevano nel Comune di. Fon-
A l 

zaso^ motivi di ordine pubblico che 
giustificassero T adottata misura 
dello ^bibglimentò di 
glió Comunale? 

No 'i afferma là Giunta Munici-
pdìe di Jbrizasb — non esistevano. 

Duntnie, fino a prova contrària, 
il decreto di scìoelimento è, per 
legge, illegale,,, arbitrario, prepo
tente; senza che p^^^questo se ne 
addebiti il Re, il, quale regna tì 
non governa, il qiiale non ha per 
legge la responsabilità degli atti 

^^sunta, inp:;e dai ^dòi ministri. 
AfTerma qualcuno - - magari lo 

stese 

r J^U^tlBiffJ'-

j - z y 
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Lo sciopero dei cappellai a Mon^a 
assume ogni giorno più grave aspetto, 
grazia alV opera del governo che, co-
me al sohtpj protegge \ padroni con
tro gli operai. 

La dimostrazione dell' altra sera 
avvenne in questo modo,:* , ; 

L*lspettore Guglielmotti, un fun
zionano mollò' brusco, mandò a chia-

' . . - • [ ^ . • 

tmare la Commissione degli sciope-
ranti, composta degli operai Lavino, 
Lombardi, G. B.î , Severinl. Lorenzo 
De Stefani, 

• ' . . . ' . 1 

Egli intimò alla Consmissione di 
sòlleeitare i compagni a tornare al 
lavoro, aggiungendo:. 

:— Siete tanti vieli'acchi se non 
fate questo e io vi metto dentro. 

Quando l* assemblea conobbe la 
naccià fatta alla' Gocamissione per to 

' i 

Naturalrtìente adopeW là ma:-
sfìhèra di.„ una coj;riypohdèn^a. 

Le insinuazioni poi sono tali da 
far .proprio iriderà p î'fifto I palli. 

La lubricità.poi è spinta al pun?-: 
tOvda far e ànsintiazioni 41 accordt 
fra dericali e democràtici quasi 
con tendenze antinazionali ì 

' r ^ • 

HoblÌBi Venezia per un istante: 
si sente perfino irredentista! 

•£E' qu^éi colla Venezia fa uii deâ  
gno pendent Ì\ f\ccoh^Alpìgia^Wi: 
soltanto che quesito finse..... nar-
rare. Invece^.e. chiaro com esso 
scriva:sotto la dettatura dì qualche 
procuratore. Altro che narrare ì 
fattil 

Terrà dunqhe la rinnovazione 
del consiglio fon ! verrà, si verrà! 

.Srive l'At/naf«co: 
« Ih Consiglio >Oom'tìtiàlè: dV Fon-

za,5o fu sciolto soltanto perchè le 
opinioni .politiche individijaU dei 
componenti;la; [Criuiiia,non gfi,rba>-\; 
vano ai Ministero dell'interno.» ' 

V \ -; . - . • - : • - • • - • \ 
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«.Che dirà il paese che lavora • 
e che paga quando sarà rieletto 
il Consiglio Comunale di Fonzàso 

#;e rieletti ^W assessoH arbritraria-i 

no a dirittura insuperabili, co«ié pii-
ré trovo inutile di parlare del^om'-^ 
plese(^ delia compagn^^|giàabij^|| 
zìK icflnos'̂ iuto e diatintòL ' 
i Peccato che sianpMSòJtatìto.q^ftàttr^ 

la.recite! Peccato cbe u n a t i bravi% 
compagnia non si trattanea a di'̂ eri-
tire U pubblico ròd5{̂ Ìno con UUR bel-
la serio m rappresentazioni! 

P,0rò, il pubblico desidererebbe, una 
coà^ dilla P(jrapa|Ìfà^peneziànt; 4 
e' spero che a'cconseflttrà alle Vivò 
preghier'é. — Si vorrebbe sétiiire Lu-
n'edi-o '̂iMftrtedi p. .V. I <>'^K^L^M<^'^'•• 
di Gallina, quegU^^^J^^si.Óc.i.tlercuoiv 
che hanno, des^^^teptioatamepte tati-
tq fanatisDap auliche S l i p principiali 

ì 

- - : j . 

^ortsarebbi^ altro che un piô '̂ cfê  
• n ^ ^ ^ 

^'1^0 
sideno dei'rodrghù al quala là Oom-i 
pU^nia potrebbe' sorfdis'fàrà. ^^^^ 

Ve'i4 4ftirmérò: 
Armando 

- i f . 
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©-.-p Gol iR|u ]̂o luglio,furo
no ftfpei'ti i bagni marini ati quella 

- Il Consiglio Stipi 
riore dei lavori pul)ì)Ì!cì"h'a dato pa^ 
rère favorevole sul progetto dVemplia^^ 
mento della stazione di Cerea de,.« . 

- . - ' ••-, •• - •••• - - • > • • • • • • • - r ^ S f ^ ^ . f ) ! . ' 

terrovia Verona-Legnago e sul pjcoget-
to per la sist eco azione del fiume Adj-
gerneU* internò della ^itlià dì Leknà|o.; 

Yerftiaa» —,Fu stipuTatoT accor
do fra le Società poli t i le per rieleg-

ttlMi, d'odici'conslgiierPuscenti. 
Ebbe luogo un sag^ 

gio dì ginnastica e scherma^ ap,n.qtti-
^'. „:„.,t.„.: ..:;. .^oiiegió Coird^l'fiàa. 

J 

gere tuttM 

mente licenziati?-»»J!)ìrà chejìnodio glìerle ogiiì responsabilità, .avocò a 
se i poteri e l'assemblea stessa di 1 » POChi cittadini onesti: e onorati 

mi risultati n 
Le evoluzioni furono comandffédal 

sig. Zampieri e dal siff^^^Tescari. Eu 
molto applaudito irraggio dì scherma: 
che per gli ottitni; risultati va lodato 
iPorò maestro sig. Giraidìni, 

.^i-^M^ • I l ' , ^' -

Decreto Reale di scioglP^* 
- J - H > - l . ' * '•'-•rlv 

esistono? 

\u 
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t̂ Vì sarebbe illegale,— sarebbe un 
vero arbitrio, una vera prepotenza 
TT di cui nessuno avrebbe diritto 
dk chiamare responsabile il Re -^ 
ma tutti hanaó diritto dì chiamare 

• - X 

responsabile il n^ihistro che contro-
lìrmò 1̂ ^ decreto. 

Questo è diritto cosWuzìonale 
il più corretto, che dovrebbe esser 

i 

mento — che i 
' , ' • : ' ' • • : I • 

ebbene ; jiei^nioli,: . , _ 
Il fi', di^s^aco ha respinto una. 

%lf||!ziòn^ da, lui creduta inutile 
al Procuratore del Re — la Corte 
d'Appello diede^ ragione al ffi di 
Siildaco'— ecco tutto. 

No; vi è dell'altro. 
Il ir. di Sindaco, Favv. Nicolò 

Mimiola, è un democratico. 

15G0 operai, fra, uomini e dovine, de 
cise phe non e* ^ra più Comitato. 

Il Cop îtatQ era composto di tutti I 
Nello stesso tlmpO gli scioperanti 

accorsero in massa alla sottoprefet- ^ 
tura perchè si desse loro una rispo- j 
sta dell'utiva. I 

' • * . - • ' ' ì 

Infatti le autorità avevano aiiuun- ! 
ciato che i padroni avrebbero escluso | 
dal lavoro se lo sciopero terpainasse, 
il 5 OiO degli operai. Invece dalla li
sta nominale appariva che l non ria- ; 
messi eostìtuìviu 0 il 25 0^0, i 

Risparmio la descrigiione dalla see- \ 

He'" nostre 
ma di pensamento diverso a chi 
regge la cosa pubblica e stata com-
messa una soprafTaziqne — dirà 
che le autorità italiane copiano 
malamente le autorità austriache. 
Questo éM. )> -

,OhI i ' è proprio così! 
Elettori di B'onzaso, ):̂ ifptìhdetè 

a queste provocazioni come; si me-
j -

ritanq ; voi rieleggerete i difensori | 
dei vostri diritti, coloro che tute- \ 
làno-la vostra dignità, quelli che \ 

^tantéiupaìAdisposizione del gentilis
simo autàWdella «e Rebecca Morosini » 
siamo costretti sospondero por tre o 
quattro giorni la pubblicazione deirim-
portantissimo suo romunso, che tan
to interessa le amabilissimo nostreJét" 
trici. Augurando al valenter^àìizie-
re una pronta gaarìgione, iriprendia 
mo nel fi '^•" ' ' . ; -• • ' ' 

mpo la pubblìcVsi'ohedi 
«n teeVjisèimo bozzetto dqvutoalla pen^ 
na del genovese Umberto Villa, nome 

\ noto ai nostri lettori sotto il pesufìo 
non cedettero alle prepotenzealtruiittemino di Ghiribizzo. 

v i i . ' " 
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;.. Eleziflii Profinfip 
Da ogni parte si adoperano arti 

di ogni genere'^pèr combattere i 
nostri candidati 

Eiettori indipendenti delle cam-
pagi^%fe l'ibeliatevUcome ci siamo 
riDellati noi davanti imposizioni 
feudau^i e.v^atata..concordi 

mai non j fatto sta esso fu dot 

! 

tato cosi, tale e quale: 
« Considerata la parte grandissima 

che nella civìltl^'presente hanno le 
1 ŵp-.* ^ «. scienze e le loco applicazioni, ricar 

P « ^ ^ > Marco Da Zara ^^^^ quaff^mpo rimanga alle varie 
e per r avv. Storni Già. Battista ^._. ^ .... A . .J; 

V>'ì!r. 

mmii^ •éUMi 

Wì' 

ì E ^ -

Cav. Marco Da Zara 
, Storni avv.^^0. Batta 

^J^^jni che passano come mag-
g i d ^ K nel partito dell'ordine, liti 
mediòò condotto, galoppini d'ogni 

|GÌe strappano di mano agli e-
tori le schede che contengono 

il nome di Da Zara per sostituirne 
altre col nome del Maluta 1 

Dio degli Bei I chi avrebbe mai 
creduto che il partito dei maggio-

L r ^ I ' ^ 

r^nti a Padova se la prendesse 
si calda contro un uomo d'or-

dine, un grande proprietario,' un 
^avveduto amminìàtràtoré come il 
cav. Da Zara, al quale lo stesso 
partito piii di ŷ na volta ha oflerto 
la candidatura ? 

Oh! ma ora egli è portato so
stenuto e difeso dai liberali, dagli 
uomini del BacchìgUoìie; ora la 

così provando che il dominio del 
partito intollerante ed esclusivista 
di Padova non esce dai limiti della 

,- ' = | . . - . ^ : r ? . 

cittì e n o n oltrepassa anche in 
questa i limUi degli elettori ammi-
nìstràWi e il cui aliargamento,fra 

i non molto, deciderà col vostro con- 1 
i corso la morto 4efinitiy.a della i 

vecchia ed impenitonte consorteria ; 
j padovana, invano ringiovanita d a © ; 
! trasfgiipe del sangue 

dei nuovi galoppini elettorali ! 

j-é^sMMH Sis. 

forme letterarie specialmente alla 
poesìa. )> 

La espressione non è punto fellĉ e. 
K lascia molto a desiderare, tra cui 

i r , 

per primo d'esser intosa. Di fatti si 
• \ 

vede bene come quel rimanga potè 
ragionevoìmento divenire uno scoglio 
aHa mente dei giovani, essendo in||f-
fìcìente a determinare con esattezza 
il pensiero, che si volle signìBcare-
Restando cosi da per so quel verbo| 
fu di necessità cpasidorato come re-

j 

Btrìttivo da molti ^ ne venivano qtiinji 
^iSnseguenze illogìicha se sì pensLî che 

f: 

3 . 

^^i^: ! 
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A Moiitesttcllo. 
r 

Oggi partì per Montesuello 
onde assistere aUa inaugurazione 
del monumento ai g 
duti nella campagna, del 1866, una 
•rappresentanza dei ngstri reduci 
con la bandiera 

Noi assistiamo in ispirito alla 
pia e patriottica cerimonia. 

Caflaro, Montesuello, Condìno, 
Bezzecca, ricordano tante pugne 

•'•mm-

sua eiezione porta la esclusione sanguinose e altrettante vittorie 

! 

di uno dei nomi dei maggiorenti. 
Ma perchè la Costituzionale e 

la Savoia non vogliono questa 
volta il Da Zara, mentre sanno 

L I 

Scihe nel Consìglio ^Provinciale riu-
scirebbe un ottimo eìemento¥^ 

Vogliono vincere, perchè si sap- | 
l̂ ^che come comandano In città, 

cotnandanò nelle campagne ; per
che nessuno osi opporsi alle loro 

dei volontari, guidati da Garibaldi. 
I nostri morti dormono laggiìi 

nelle vallate del Trentino, che il 
genio di Garibaldi e il valore dei 
suoi soldati avevano conquistato 
air Italia. 

E ancora su quelle tombe passa 
il soldato straniero I 

Ricordiamo e prepariamoci. 

le scìólìi^m (julltb tempo anziché 
restringere, allarg'àrono il óampo della 
letteratura prosaica con nuovi doeu-

I menti più positivi e più grandi, sia 
\ nella storia mercè ì dati delle scienze 

ini ca- j nRtnrali e |^s|p|iche, ma nèFf^iìianzo 
e nella novella come à^y^rìsce per lo 
Zola, sia negli altri componimenti dì 
tal genere. 

In questo caso dunque quel rima
nere come restrittivo non poten^i-^g-
gere; ma nea||J|if nella poesia, che 
sebbene le venga tolfe' l'inverosimile 
e il favoloso dell'epopea, pure le viene 
aperto un orizzonte più vasto e so
pratutto reale, dove possa spaziare. 

Ebbene, allora quel rimanga non 
VI, conchiusero i più, si domanderà 
lorse: qual^^àffiFia, quali scopi han
no le lettere oggidì. 

Ed avevano forse torto ss lo inte
sero a quel modo? Se mancava la 
chiarezza nello scritto ministeriale, 

ire se non cer-

i 
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.decisioni ; perchè grandi •m>^mU^,^^^^ 
te«; „ r^LLn ^ . , ^ . „ ! . „ ; ^ "^^^i^i ufficiale della pubblica tsiruzione àQ[ 

: mese dì giugno 1885 apprendiamo con 

=^•31=.?^/^. 

: ' . - -•: l ' i K ' come -
cando una sTOzione ipotetica, basata 

--•;^-ti.")ii 

tari e piccoli professionisti tutti 
pìeghino*^41 ginocchio davanti ai 
dispensatori delle cariche pub
bliche. 

Ebbene; no ; noi non riconoscia-
onnipotènze e prep'tenzè; noi 

ci ribelliamo davanti alle esclusio-

1 

j ^ r i j iv 

niingiy|||iricate ; noi invitiamo tutti 
•"' --'^'^-''M-^^È' ;li elettori indipértdèltfdélle cam-

i 

pagne a votare,pei nostri candidati 
Da Zara Marco 
Gio. Battista Storni 

Questi nomi significàho che l'a
gricoltura avrà nuovi difensori in 
Consiglio provinciale; che la pere-
quazione fondiaria sarà sostenuta 
da chi ne conosce la utilità e la i 
necessità generale. 
. Escludere il cav. Da Zara dal 
Consiglio provinciale non è che 
lina bizza dì chi pretende da Pa
dova di dominare fino al fondo di 

, dì Teolo, di Pìazzola. 

APPENDICE i 

piacere come con decreto 6 giugno 
Chicchi cav. Pio, professore straordi
nario di strade, ponti e gallerìe nelle 
scuole, d'tfpplìcazione per gì' ingegne
ri annessa Sila r, università di Pa-
dovaji*̂ ,̂ii nominato professore ordina
rio dello stesso insegnamento nella 
medesima scuola, e il dì lui stipendio 
da lire 3300, fu portato a, lìrP5000, 
dal r giugno 188g. 

A lui le nostre congratula||ip|[i e 
airXJaiversità che si assicurò la sua 
valen îSijima cooptìrazìone.\, 

'«sanisi d i llE'©iiaa lEsisa» 
i l e . — Fra i candidati agli esami di 

licenza liceale e tra gli insegnanti 
stosai v'è in questi giorni un vivo 
agitarsi dì idee intorno al tftta di 
IJDgua italiana mandato da Roma. É̂ ^ 

c -TMj j J i ^ r t ' IJ ' i j t ' 3 ^^ 

CIÒ dipende del tutto dall'oscurità del-if 
l'enunciato^ .Che questo sia avvenuto 
per colpa dalla commissione miaiste--̂ ' 
riale, o delle persone che ebbero parte* 
alla trasmissione e traduzione del te-

^^.«??f.^. 

su un possimiò errore, confermato 
dalle faccie dei professori che s'eran 
fatte scure dopo la lettura del tele-
gramoia? 
* Da questo deriva che gli esamina
tori non possano dare che un giudi-
zio molto relativo, tanto por la in
certezza che ne venne alla trattazio
ne, quanto per la confusione della 
forma che ebbe ad accompagnare 
l'andatura barcollante dal pensiero. 

Che però una interpretazione si 
potesse trovare, non lo si può nElire; 
mabliogna lavorarci su molto, e non 
è cosa facile, molto meno poi lo era 
per ì candidati che, volere o non vo
lere, un po' d'eccitazione nervosa ce 

• l'hanno yempre in quei momenti. 
V unica inlij^p^itelORe possibile 

^ « l a i i g i e vistÌl;""prop^^*^lna 
'scìenza,*jjmana d'oggigiorno, si ricer
chi qual campo rimanga ancora nuo^ 
vo alle varie forme letterarie e spe
cialmente alla poesia. 

r , 

Allora sì clie tutto diventa chiàrOi# 
6 precìso con questa spécìfìcazione, e 

^'esaminato può capire dì che si tratti 

e può dare una soluzione giusta ser-
vendosì delle,^^nÌzioni letterarie che 
spettano àll|i&dirìzzo moderno, prin
cipiato, per liìP^sólò do*' poeti, dal 
Monti, dal Mascheroni^ dall'Aleardi, 

•le continuato da altri scrittori mffl* 
derni non ha però ancora consegui 
il suo pieno sviluppo; cioè la scienza 
positiva moderna sffilk ad argomento 
dì forte prosa e d'alta poesia, che 
canta i trionfi sempre più grandi del 
l'uomo. i 

Ma grazie tantel^Come sì può prò 
tendere questo 4|,l('o8cuntà di quella ' 
scrìtta? 

Si avrebbe piacere dì saperlo. 
felefoEso. -"^Dacché V ing. Sai-

vador ha bucato lassù nell'aria dì 
S. J|g]fnardìno il più elegan||^àstello' 

èfonico,il telefono padovanojpquasi 
interamente entrato nel dominio dei 

j • • 

fatti compiuti. 
Fino a ieri già quaranta persone 

incrociavano dialoghi da tutti i punti 
della città. A0hìrdal Bassanello dalle 
case del sìg. Maurelio Bassi e#Valle 
Silvio arrivano i saluti elettrici agli 
amici e ì comandi brevi e immediati 
ai corrispondenti della città. 

Già due banche, la Toscana e la 
Veneta, sono cpjjegatè^ ì̂n rete — la 
Cooperativa Popolare lo sarà ben pre
sto perchè già compresa nel numero 
degli abbonati. 

I pompieri sono in comunicazione 
fìno dal primo giorno. Fortunatamente 

jaeMU" abbonato, tìhbe,.ifl'^ora.,ft pro-
vare la necessità di esperire i'pllità 
del telefono. 1 pompieri ìntelligonti, 
per quella rapidità che caratterizza 
in loro l'azione, son già diventati fa
migliari nell'uso dell'apparato. 

Fra due # t re giorni sarà comuni-
cata agli interessati la prima nota 
degli abbonati. — Ne abbiamo già 
contato 130 — tra i quali lo diciamo 
con tutta la possibile modestia, figu
ra il nome del Bapchiglione —anche 
VEuganeo — nostro collega di stam
pa è Giostro buon collega di telefono 
— e tutto ciò sta nell'ordine naturale 
delle cose^erchè il telefono a la stam
pa sono due conseguenze dirette di 
un ceppo comune: il progresso. 

Senonchà noi non possiamo riporre 
la penna senza ritornare là dove si 
era cominciato: al castello centrale. 
Vari amici nostri ingegneri e h e % Ì ^ 
ho visitato i telefoni delle prìÉ^arie 
città italiane si sono congratulati con 
noi padovani per la ottima costruzio
ne che torreggia sul palazzo Wìdimann 
e la quale ad Una eleganza squisita 
unisce una solidità notevole} tanto 
^he il vvècchio Widimann h^^4 lo po
trebbe ammettere assoUltaraente. 

Ecco i nomi'degli abbonati in cir
cuito sino ad oggi a mezzogiorno : 

Albergo Croci Bianche, Piazza del 
Santo — Anastasi cav. Francesco (stu
diò), S.Bern^||^<>^—Anastasi cav. 

-î #î fe;tÌQijj.j,g stazione far-

i-.V:-.-'^ 
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Ulti na Mceoa 
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B02ZETT0 m m ATTO 
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UMBERTO VILLA 
- ' 
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A voi milionaria signorina questa 
miseria regalo che fantasticavo mentre 
TOÌ passeggiavate, rosso vestita, laggiù 
nella vìa maestra in quel ma^fìho di 
Aprile ch'era un trionfo della natura; 
in quella gloria di sole che avvolgeva 
uomini e cose amorosamente deli

do da pertuttp toni d'oro, d'opale^ 
4*SVg6nto temprato. 

BOZZETTO IN TJN Aff ì5 

La scena rappresenta una camera 
da letto. À destra una finestra e la 
porta comune; a sinistra un tavolino 
e sedie; nel mezzo, in fondOt w/i let-
io. Il mobilio e le tappezzerìe riue-
lano wn' antica agiatezza^ 

SCENA l' 

J 4 I " - H ' —• ' H 

)P«rsonaggt 

QlOBGIO 

LJ . I ' I ' 1- J; - ' 1 , ,. 

FANNY 

CLELIA 

ÌEWA 
CONTADINI 

JLa scena è nelle vicinanze di Eomft. \ 

Giorgio è seduto su una poltrona wi-
cino alla finestra. If§,^a entra con 
una tazza in mano. 

Lena (entrando). Buon giorno. 
Giorgio, Stìi iviM^' 
Lena. Come? già alzato? 
Gior. Stamane lion posso star %, 

letto: mi sento mancare il respî ft̂ ^ 
Lena. Eppure il dottore le ha detto.... 
Gior, Il dottore ha detto dulie cor«ìî  

bylìerie, Più di tuUelaBue cure sbar-* 
dtiliute, mi h bene Ili po' di qua 

^atfarìa, un po' di questo bel aole....;iÌ 
sole per noi vecchi è la vita. 

Lena. Tanto fa, allora, che non lo 
tinandi più a chiamare, per non ob
bedire a tutte le suo ordinanze. 

Gior, Eh...t,: sarebbe meglio. 
Z,fina. Non dice però cosi quando 

è^iliia rattener raniràa coi denti! Al
lora si raccomanda, a tutti ì santi del 
Paradiso; e il dottore vorrebbe averlo 
sempre li, sempre U a fianco ... Pren» 
da qua il suo lichen^ 

Gìor. Gaitalo via: non ne voglio. 
Lena, —.Lo lasci U. Guardate me* 

che razza d'uomo! vuol far sempre a 
modo suo: dirle a lei le cose l'è pro
prio fiato buttato come quello di San-
t'Antonio che aveva il bel gusto dì 

ai pesai>,M Via, si leVr di 
dalla finestra: quella corrente d'aria 
le può far mala. Quando l'ho là lungo 
a letto, la pìllola di starmelo a ve
gliare di e notte bisogna che me la 
ìnghiotta tutta io. Sì levi dì li, via... 

Gior. Ma ee sto tanto bene qui. 
S a . Si levi di lì, se no chiudo la 

finestra (incamminandosi). 
Gtor. Nos no: laHcìa stare, lascia 

Staro: mi lova (aUaudoei). Fortumi 
in quaì*ia sedia. 

Francesco (cl^)f01 

Lena, Guardatelo lì, casca da tutte 
le parti j ci vogliono gli argani per 
farlo star in piedi..?%occati di gio
ventù, Eh I lei ne deve aver fatte di 
tutti i colori per essere ridotto, a so^; 

'*l3ìn|ìiìsiitasei anni, in cosi cattivo par
tito. Deve èssere stato uno di q'u ì̂ 

iiniri-si-

ne 

.-i.-.-,i3.;!r;!;. 
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civettoni.... SI spficcm un po' m me: 
sono nella cinquantina anch'io, ma 
vado, vengo, giro, rigiro e mi sento 
bene come avessi vent'anni. E tutto 
perchè? Perchè ho sempre fatta un« 

^^IfcJfhprigerata e non mì sono mai 
rovinata la salute con.... adesso no 
dicevo una grossa. 

Gxor. Sai che t'ho a dire? Di fi
nirla una buona volta e d'a 
a casa del diavolo. 

Lena, A casa del diavolo ci andrà 
*lSÌf|Ìiene do' la mia parola. Però 

vorrei mi ci mandasse sempre a casa 
del diavolo quando lo prendono i suoi 
soliti attacchi; allora è, invece, tutto 
latte e miele. 

^xor. Maledetta lingua quando la 
finirai.... 

Lena. Quando la finirà lei di voler 
far sempre a modo suo. Maledetto t sì 
lavora tutto il santo giorno coaio be
stie, si-sacriflcft tutta la vita fra 

i 
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roviana — Bacologica,^(stazione) S. 
Croce — Banca Nazionale Toscana, 
S, Franoesòo^^ Banca Veneta, Via 
Servi — Bassi Maurelio, Bassanèllo -— 
Glissa dì Risparmio, vm Monte di 
Pietà — O a s l ^ ^ i o . Battista, Bor
go Magno —^^^^r i G. e Ò., Piazza 
E r b é ^ p e Giovanni prof. Achille, 
^ i | ; S. Oatterina *- Ferro Antonio, 
Via BeccTftti-r Gabinetto dì Lettu
ra, PiaK'jia Garibaldi — Incoraggia
mento Società, Piazza Garibaldini» 
Maluta cav. Carlo, (deputato), Via S. 
Francesco —• Maluta Michele (ditta), 
Via due Vecchie.^- Maschio Giacomo, 
Piazza Erba, Via Oaneve.—^Maschio 
Giacomo (magazzeno)f!?Bbrgò^ Magno 
'— Monte di Piotl^Piazza Duomo — 
Orto Botanico — Pezsiiol Palamìdese, 
S. Andrea — Pompieri, Municipio 
Pedrocchi (ristoratore); Pedrocchì 
Rocchetti Fonderia, Società Veneta 
I. C. P., Tarrosino — Kocchutti Fon
deria, Società Veneta L C. P., Suc
cursale, Via Oltre Macello — Saccar-
do prof. Andrea, Orto Botanico — Sam-
bonifac#co. Milone, Via Saiciato del 
Santo •— Taboga Ginseppe (studio), 
S. Francesco — Taboga Giuseppe 
(magazzeno), Oltre stazione ferrovia
ria — Telefono Direzione alla Banca 
Veneta — Tessaro,Antonio (studiò), 
Piazza Eremitani — Tossaro Antonio 

_ r 

(mulino). Fuori porta Saracinesca — 
Valle Silvio, Bassanèllo— Wlaeovich 
prof. G., Piazza Santo — WoUraann 
J,, Via S. Francesco. 

Ciìgìssuralo ntóKljsmsal!©,. — In oc
casione della festa nazionale il munì-

_ ' 

cipìo dei Miìsi erogò L. 20; e il mu
nicìpio di S. Giorgio in Bosco L. 5. 

u l e » , — La Confre-
gazione dì Carità ci prega di pubbli* 
care che avendo anche in quest'anno 
ItlMuto dall'onorevole Municipio la 
concessione dallo spazio compreso fi 
i sei archi laterali della Loggia Amu 
lea per le corse dei*cavalli che se-, 
guiranno nei giorni 5 corrente.e suc
cessivi, ha collocate | r ^ | e di sedie 
per còmodo dì chi vuole assistere a-
gli spettacoli dalla Loggia stessa. -

Irelativi vìglietti saranno nomina' 
tlyi e verranno rilasciati nei gìor 
di pallio presso PÙfficio della Conp 
gregazìone in Piazza del Duomo dal
le 10 ant. alle 3^^^p^ .̂ e presso !a 
Loggia dalle 5 alle 6 ppm. 

Le sedie in Î  fila costano L. 2.-^ 
Quelle dì 11̂  e IIP . » 1 .^ 
A n c o r a i l prof. ffirssBìotti. — 

Il Diritto annunzia che fu firmato il 
decreto che incarica il sostituto pro
curatore del Re Vizzi a sostenere l'uf
ficio dì consultore^Javanti il consiglio 
superiore d'istruzione nel giudizio di-
so'tplinare del professore dell'Univer
sità di Padova Brunetti. 

1 V 

Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico a Padova in oceasione delle 
Corse di Cavalli che avranno 

quattro mura, si passa delle intera 
nòtti in bianco, e poi si è trattati co
me si fosse stracci vecchi: si dica 
una cosa ed è io stesso che parlare 
a quel muro li.... 

Gior, Via, Lena,4,fioiscila. 
Lena. E il ni ano questa poveraccia 

la si compensasse a dovere. Venti lire 
al mese! Bolla roba I Vorrei sentirlo 
a dire che non me le guadagno venti 

^ • ' 

lire al mesa.... E quando sono venti 
lire posso dire d'aver toccato il cielo 

, che il più delle volte.... 
Gìor. Per Dìo Santo!.... Vuoi fi-

nirlal io ti do quanto posso.,., abbi 
pazienza e lasciami vivere in pace. 
Se non sei contenta.^,, là c'è la porta. 

Lena. Ma che porta, ma che porta... 
Dice così, sa perchè? perchò sa che 
non me n'andrei dì qui par 
ijlpi'p dlPimonclo, péHtÒ se me n' an-
dassi commettarei una cattiva azione 
di cui ne dovrei rendere stretto conto 
nell'altra vita.... Se me n'andassi, 
cosa farebbe qui solo? Dov'è mai 
quell* anima che vorrebbe a rinchiu
dersi qui denW?.M. Là e* é la porta 
minchione. Se me n'andassi, gliel'aa* 
sicuro io, lo lascerebbtsro fiorire qui 
solo, solo come un cane, (Cont.j 

•ia 
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luogo in questa cv^. net giorni 
e d2i%4el óorrenté mese, l*Àin 

òne delia Eota Ferroviaria Adria-
tìca ha disposto che i biglietti dì an-
data^^Wrno par Padova, distribuiti 
dallo Stazioni normalmoato .^ìUtate 
mai giorni 8 o 9, abbiano ia*lidità 
di uri giorno p^ikl'aliHÈk cosicché i 
•biglietti rilasciati in uno dei prede 
giorni saremno validi pel ritorno sino 

r • 

air ultimo treno del giorno Bucces-

Dai giorni 5' e 12 nessuna speciale 
dispoBìzionè si r6j|§f ;̂(ieoessaria,eB»en-
4o giorni festivi. 

N^ì caso che par iatraordinaria af-
Ituenza di viaggiatori talnno dovesse 
^prender posto in vettura di classo in
feriore a quella portata J^Jjiglietto, 
di cui fòsse in pOssessOjviaon gli sarà 
corrisposto verna rimborso. 

Clil^Mgata..sotto 1® uvmtì, — 
• • a 

i!Ona circoUrs ministeriale chiama alle 
armi per istruzione i miììlarì di se
mionda categoria doUa classe 186Ì e 
quelli delle precedejgiti classi di se
conda catogoria rinviati ad altra istru
zione per causo diverse. { 

La presentazione sotto le armi do- j 
vrà aver luogo il 25 settembre. Il pe-
riodo distruzione sarà di 40 giorni, 
e di: soli 30 per i militari di socoudà 
categoria, i quali provino di aver fre
quentato il tiro a segno nazionale per 
duo periodi annuali d'istruzione cioè; 

di aver eseguito nell'anno ̂ ^^S^ il 
Siro preparatorio; e la prime otto le
zioni del tiro ordinario^ proscritto dal
la ora abrogata istruifiione provvisoria 
sul tiro per la fanterìa del regio eser-
cit0.,..._. '.- '^^Mm 

d» avere eseguito nel corrente anno 
tutte lo lezioni del tiro prjparatorìo 
e del tiro ordinarli^ prescritte daila 
nuova istruzione ^ulitirb; 

• ' - • h\ . • • ^ •• -

ì militari dì cui sopra, dovranno 
I . " . . ' . 

presentare personalmente, od inviare 
p^r mozzo del sindaco del comune di 
loro residenza, al comando del di
stretto di leva, od a quello nel cui 
territorio risiedono, il proprio libretto 
^^•tijpiiflffls più tardi del 5 settembre. 

Stante la recente pubblicazione del 
compendio di istruzioni militari per 
le. Società del tìro'^aisegno, si omet-
| | |à^ per quest'anno lo accertamento 
deiiUstruzione dei suaccennati mili 
iari, del quale è caso nella nota chi 
precede il suddetto compendio. 

Il congedamento per questi ultimi 
avrà luogo il 23 ottobre, e per tutti 
gli altri il 2 novembre. 

-— Fra i casotti che quost* anni** 
olarono il Prato vi è questo di Miss 

Zffrà. Invero gli affari non gli anda-
rpno troppo ben©; ed è per questo 
che, come di tanti altrii*̂ %i occupìa-
mo oggi invece di quésto, tanto più 
che domani, causa le corse dei ca-
valli, vi sarà affluenza straordinaria 
in Prato, cosicché co né sarà proprio 
per tutti. Il condottore poi procurerà 
che lo spettacolo riesca completo, co^ 
sicché vi sarà anchWtfiMeelamazìo-
ne di un nostro coc^i^iy^iJ^^^RaccQ-
mandiamo quindi di andar domani a 
visitare questo casotto. 

Usaia a l t l i , — Bernardino doman-
da il conto all'albergatore, e sbarra 
tanto d'occhi por la lista esagerata. 

L'albergatore per tenerlo in chiac-
<ìhere e distrarre la sua attenzione sul-

\ • , 
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l'enormità del conto, gli pa.rla dei 
topi che infestano l'albergo, malgra
do i numerosi mezzi di distruzione 
cVegli aveva adoperati. 

— Sa volata liberarvene, dice Ber-
nardino, presentate loro dei conti coma 
questo, e state certo cha pion torne
ranno mai pili nel vostro albergo, 

tnèdicinairnéUe malattia sìfìUticha a 
dermopatiche. 

Prof. A. 
lìÙUniversità di Pavia 

mimsjm piti anziano e per gli in-
ternijf segretario generale Morana. 

liJlBIU I 
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Paula, 27 «leggio I s a , ^ 
Concessionari: A. MàNZOW e 0.° 

Milano, Roma e Napoli. 

I l s l ^ i io r A.... così buWd, codi 
tenero pei suoi cari, da qualche tem-

i pò si mostrava intrattabile, taciturno 
j inquieto. Tutto lo aìtorava. Non si 
1 sapeva che pensare. Che fosse pazzo?.. 

Nò; era ammalato. Dopo la soompar-
; sa dì queir erpete che aveva sulla 
! palle, il suo cuore si alterò. Egli a-
! VQva l'erpetismo nel sangue. Bisogna-
I va che gli si pHilfidasse il sangue se 
i sì voìova restituirlo alla pristina tran-
j quìUità. E difitti ebbe U fortuna^di^ 
^ consultare l'illustro prof, comm. Maz-
; zoni il quale gli propose di prendere 
t lo sciroppo depurativo di pariglina 

composto del dottore Giovanni Maz-

Tajani sembra siasi 
voro proprio suLserio.'"' 

T i * l ì • • • a - ' • ^ * ^ * ' " ' . . - ' I . 

Mandò già in provincia parecchi 
agistrati addetti ai ministero e 

cosLprocurò un risparmio di an-
nuS^Rre 6000.. # 

{ zoHni di Roma/che gU arrecò una 
1 perfetta guarigione ed operò un cara-
] biamento morale. Ohi vuole^^^vĵ r^ l̂. 

vero sciroppo di pariglina dal dottor 
Marzolini di Homa, rammentiamo che 
si vende al suo stabilimento, in Via 
Quattro Fontano, 18, al prezzo di lire 
%lgJ|fttigUa, a preghiamo noa con
fonderlo Èon altri che sono dannosis
simi. 

Deposito escìuisivo por Padova e pro-
vmeia presso la farmacia F, Roberti 
iti via dal Carmine, e drogheria L. 
Dalla Baratta via ex Portici Alti. 3321 

ipettacoli d'oggi 
'ea*r© a e r a l i , — Si rappresenta 

Ì*opera-baUo: Il Re di Lak^r^ì. Ore 9 p. 
ClriDolo Eqniesér©. — In Prato 

della Valle questa sera grande rap
presentazione della Compagnia Eque
stre Anastasìni-Bìasini - - Ore 8 li% 

ft. 

Dogo sei mesi di silenzio sono 
giunte' notizie del viaggiatore afri
cano conte Pietro àntónellì.,Questi. 
nelle sue lettere narra vario peri
pezìe superate felicemente. 

Dice che tìeaelììc re dello Scioa, 
recentemente nominato cavaliere 
della, corona d'Italia, lo accolse 
festosamente nella propria reggia^ 
e che poi. spedì parimenti una let
tera riservata al nostro ministro 
degli esteri. 

• its&raa, 4, opfj^.tS ant. ' 
Continuano le apprensioni per 

Trìpoli, ove temesì un colpo di 
raano della Francia. A questi ti^ 
róòri connettosi il ritiro di parto 
della squadra dal Mar Rosso come 
TaltrMeri Vi telegrafai. 

— Continuano le pratiche col 
governo francese perchè tolga il 
sequestro al SoMnto della N. G<li 
Il governo francese non mostra 
tendenze concilianti. 

js^ Taiani non cofflftrve alla se
duta della commissione consulti
va pei movimenti delle magistra-
tUEei; ciò prova che intende scio
glierle. 

— il ministero del commercio 
ottenne neìrespósizìone d'Anversa 
per acclattazìorie il diploma d'o-
nore per la mostra collettiva delle 
scuole industriali. 

GÉNzu STEFANI) 

X o t t d r a , 3 . -*• Lo Standard h% 
da Shanghai: A'^sicurasi sìa stato ne
goziato un trattato segreto fi;|giii Rus
sia e la Corea; aU63ta riconolcerebba 
il protettoratofllso sulla regione al
l'imboccatura del Iumen.,,^pp 

Clolro, 3 . — La rtoccupazione della 
provincia dî ^Dongola fino ad fVkasbeh 
è confermata ufficialmente. 

La ferrovia WadihalfiiAk^aheh™ 
terminerà il 15 corrente. 

Wolseiey partirà pa^Londra lutiadj^^; 
SJo^t l ra , S. - " Una riunione fa 

tenuta ieri a Londra sotto la presi-
denzi» di Oow per creare una cassa 
per la difesa delle città marittime del
l' Inghilterra. Si tratterebbe di com
perare torpedini e trasformare la navi 

î icommerciali in modo da renderle atte 
alla difesa. 

Simlai^i^S; — Secondo VAvia Offl-
del le restrizioni aUual|^p^óncornenti 
i congedi militari restaranno in vigo
re finché i negoziati nella questione^ 
afgana abbiano raggiunto un risultato 
rassicurante una soÌ%z|pne pacìfica. 

Lo Standard dica : malattia infieri
scono fra la truppe alla frontiera dol-
rAfgahistan. Grande mortalità. Il go
vernatura di Panìdeh è tra le Vìttima. 

Ind i l l i Biada. 
ÌPrcwls» da Giuseppe NaUaao^ via, 

S." Lorenzo. ; ; ; ^ 
Cdira© da Andrea AroZiaans, Sar-

• rucchiere. ,, ' ••^^^iimi||^-
PaslaBwa à& Lormio Balla BàrattOp 

droghiere al Pedroochi. 
M&t® dai Fratèm Men^hdlo, 
M^^%^^ al negozio Antonio MinellL 
T«r8iio al negoz. profumerie Ba>shsr^ 
Werona da L, E. Cumini^ àgon^ia 

di Pubblicità, Piazza Bea, N. 
I . 

i i j ffsll sottoscritto con recapito pressoi 
FRATELLI CABPANESE 

vetturali Piazza Cavour già della Bia 
de avvisa il pubblico che flao^d»! 
giorno 7 giugno come di maiodu. 
gli anni scòrbi assUhfìe il traspWos 
dell '^«^^aa d i (tB^sro, a consagtm st 
domicilio per bagni ad aocha par 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'astata prezzi onestissimi* 

^\-'- 'calieri 
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Padova 4 Luglio 
Uh po' l i l t a l l o 

yg- i ? i -

contanti L. 
- ffflli.*? 
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95.55: 
95 85. 
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18-20. 

1.24. 
» 2240. 
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•mi, 

Fine proastiiiig . 
Genove ,"'"T'\ 
Banco Nate , . 

BanìheT'Nazidn 
Mobiliane italiano 
Costruzioni timbrate » 43L-
Bar^che Venete. . »? ì̂̂ 295.-
Coiònifìcio Venez. » 200.-
Tranvia Padovano » 390.-

Wuidovi Cent Yen. » 102.-

ija*^'^ 

In uno" doi sobborghi dì Broscia man-
tre imperversava furioso il temperale, 
cadde un fulmine. Due mìatitorì rico-

\ • 

varatisi sotto degli alberi rimasero 
fulminati sul cólpo e un terzo girtve 
mente malco 

^ I n S ^ a g 
Miicl^lcl, 3 . ~~ Il re è ritornato 

lèiiisera da Aràojuaz, ava orasi recato 
quale generalissimo dalle truppe per 
provvedere al loro stato sanitario. 
Gra^tR^^foUa alla stazione gridava : 
Viva il re. Dalla stazione fino al pa
lazzo continue ovazioni. Passando^J^ 
nanzi al palazzo dei deputati la car
rozza dovette fermarsi. Sua Maestà 
ricevette le felicitazioni dai deputati. 
800 carrozze lo accompagnarono fino 
al palazzo ove la folla immensa lo ac
ciaino. 

lori alla Camera, in occasiona dalla 
partenti dì Sua Maestà si levò IréO" 
duta, su proposta dell' opposizione 
stessa, cui s'era associato il mìnista-
ro, gridando; Viva il re e la famiglia 
reale. 
• I!Iailrli|,,,.,ai.\^^Ierì qui 1 casi e 
2 decessi. Nell^j|pvincie 1354 casi 
con 664 decessìf dì cui 663 casi e 366 
decessi nella provincia dì Valenza. 

la !? 

(Vedi^amso ^^J^j^ginaJ 
^ . . . , . • • - > • - : • , 

p 

M 

• i-r--'4iM^^'f^:mv, 

» 937^é¥" :.-^f!:l.ù 

^ r 

Ite. 

• 

lilarl© Stórte® ìt^j 

L-5:.il.R' = 

4 LUGLIO 

.Stefano e Prospero Colonna, duô  
dai più insigni condottiari del secolo 
X^J^iSeppero far tasta ai potenti e-
sercìti,-e più specialnàanta rivolsero 
le loro armi contro i Francesi e gli 
Svizzeri, le cui orde nall' anno 1522 
infestavano l'Italia. Fatta essi lega 
in quest'ultimo anno col duca di Mi
lano, coi fratelli,Adorno e col mar* 
chasa di Pascara, tolsero ai Francasi 
molta città dalla Lombardia e posero 

" ^ LÌ 

l'assedio a Cremona la quale insieme 
ai castelli dì Milano e Novaraìovette 
cadere in possesso degli alleati, o pre-

T I ' 

cisamente nel giorno 4 luglio Cromo-
na, e poco dippoi ancha il rasto, co
stretti i Francesi 4larìtirarsi a casa. 

.1 

m w 

n,-!?^',^! 

«l€)Blo' Sfiatai 
del 1 luglio 

^scli©! Maschi N. 1 —"Fommina 4. 
UnioviS. — Zampieri Antonio dì 

Giovanni, di masi 2 — Salvato Fac
chini Giuseppina fu Antonio, d'anni 
30, possidente, vedova. Entrllobi dì 
Padova. 

( i ìa l ||fl®i*gimli) 

Confermasi quello che fino dal
l'altro giórno ci annuniziavano i 
nostri telegranitnì, come cioè l '^tP 
eona^ XE^ploraiore kvì^^ squadri
glia dì torpediniere hintio avuto 
ordine di abbandonare Massaua e 
tornare nel Mediterraneo. 

La Ra^mqwi parla di un con-
vegno dei pentarchì a Belgirate 
presso Cairoli. 

- A Napoli Ieri nottfWKII svaligia
rono la casa dall'avvocato Fragola, 
portaaclo vìa circa mazzo milione in 
valori ed oggetti preziosi. Sono stati 
arrestati il portiere dal palazzo a lì 

,«,,..,0 ama riera dall'avvocattf che era an-
dato in villa. 

— Alessandro Danain, meccanico, nar
rano i fogli parigini di ieri l'altro, sa 
na tornava tranquillamente a casa 
stanotte verso le due. Sul boulevard 
Saint-Martin epì'si vida avvicinato da 
ùnaPWfìna di mal afTdra, della quale 
respinse replicatamenta le proposte. 

L J • ' I , 

Allora il mvi.iQnQMr della prostituta, 
ch'ara nascosto a pochi passi dietro 
un pilastro, si slanciò su dì lui e con 
uno stocco accuminatissìmo io ferì a l i 
petto. Il farilP f*ice pochi pàssi, poi 
stramazzò al suolo in un lago di san* 
guo. Fu raccolto morente dalle guar
die di polizia. VAlphonz& assassino fu 
arrestato. 

Uga emirato s f ra^ is l la i®. — Te
legrafano da Le Puy 9\ Figaro: 

Un accidente terrìbile quanto im-
previsto ha gettato iarì la costerna-
zione nel comune di Saint-Front. 

Il curato di quella parrocchia ulSan-
do dalla chiesa, dopo la preghiera j 
della sera, ab%3 il cranio fracassato 
da una della campane staccatasi im-
provvisamente dal campanile mentre 
sì stava suonando 1* Angelus, 
. It disgraziato prete morì sul colpo. 

€7®ises9rs», — É vacante la cat- \ 
tadra di lettera greche e latina nel { 
Liceo pareggiato Secusìo della Città ̂  
di Caltagivonafo^ Tutti coloro cha han- \ 
no titolo ad insegnuro legalmente quel- ^ 
la matlHe, sono invitati a presanta- ; 
re a t l ^ il 15 seltlambre le loro do- l 
manda perchè il Consìglio del Comu- ; 
ne possa procedere alla elezione 

F. ZON, Diretfóftì.-
kìfmomoSi^^xmj Gerente responsabile 

di mUSEPPE 
Qllfj alio spedizioni all'ingronw 

VENDITA ANCHE • AL MIMOTO ai ̂ ^ 
€7^pp©ISÌ a CJai^rfa»© di aefca;'dS-
feltro bassi sul fusto dì tela; detli (^ 
tutto feltro flosci, neri e chian. ®fi* 
'hmm per society,; Cap^@llÌMi p@ 
fanciulli ; ^.§|p©&I|^^.p.^^ naèer» 
doi l^ CJca^5mll''al'^"'C»sii^, ver
niciati da cocGhiéfe; 'h^v^mtm- di 
seta; ecc., acc. Si assumono 
mÌ3sion|^par corpi dì musica, 
cietà ginnastiche, guardi^ mumcipalij 
campestri e boschive. Il tutto a PESEiSI 
BUSSI DI FABBaiQA ĵfluindi cott 
LEVANTISSIMO RISPARMIO.per 
quirante. (̂̂  
B o r g o Codal i ins t t , M. 

' ? ì i i ^ 

\m^ r^^m 
CTÌ^m^ìISiHSa issociaziflos generale Si I . lAu Eli Oprai 

DI MILANO 

. . , ' ; ' DI yiENNA ••' 
Vìa del Sale 8, vicino il Podrocchl 

: Specialista per otturatura dì Danti. 
.Appliè'...S9osiéi e Pesallssro se

condo la nuova invenzione 
d o t o r l . 

A FAVORE DEI FONDI \m 

dU¥ll 

'y^\--. 

Gì j. j j: 

fi più bella^^ 
palla e la dà fra 
schazza. 

rinfi-esca a pro
serva dalle rujha 

la cui estrax-ione avrà luogo dm 
la festa d^l 25° a'mwsrsano di JS'i 
dazione del sodalizio^ ® ss3t^ea% 

4a centesimi ®S cadauno 
• ^ ( 

1.1 

uà m-. 

i^^lW-

pulisfìo i denti 
perfettamenta^ 

(Venti bigUetii dì nu-nerofmaìeprogresàvo via 
còno uà premio). •s 

i l* 

<-^,A\w'..> --• - . . • 

di delicato od a-
legante profumo 

l!'- . - . i j 

pi» 

.a^SSir^R. 

fi la migliore d 
te aWemì'.a al-
i'tìspos, di Torino. 

^-^^ f 'Tr r 'H i -^ 

Vendesi al prezzo 
di L. miialabott. 

Inventore e^Fibbrìeanto ^ . B u i -
g a r e l l i ih :PADOVA. 

w. 

I 

! 

m U a n o vendibile dai Gena, parruc-
chierei Vecchia Galerìa. 

•Vene^lifa •AXC VffiùXoAnnunci del gior
nale ha ymxQZÌa — dal R^'^gaz-
%onii parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascenzio^ — BtìJ'fim 
Parenio^ Marcieria deU',Oro*ogìo. 

•WÌ€5©ssKi& da FvancQ&co Faglant Pia2-

1.° Premio; ©rissi© n pfiss^©!^ o. 
du@ €saailelal9ri in' 'b î̂ gso ar* 
tisiicamante coaalUti (dono diS. M. 

; Umberto"!). t^i%?. 
2." Premio:; ©gseSSo fts ©ro del 

valore di-lire ìà^ià, 
3° premio: un B l p i n i o a t l o l t e 

del Vilora di lire 3®3>. 
(Facoltà ai vincitori del 2° e 3^ 

premiOf4iritìrar%iU oggetti od il cor
rispondente valora^in denaro). 

I bìgUetti si possono acquistare e-
olusìvamente presso la Dìtìa A. MAN
ZONI e C, in Mihno, vìa dèllst Salâ ^ 
16, e vìa San P^^Jg,ll • Homa, stessa. 
Casa, Via dì Pietra, 91 - NapQÌli idem, 
Piìlaszo dal Municipio, angolo di vìa 
P, E. Imbriani, 2S/Ta qnala ne assoa-
se gentilmente la vendita. 

In Padova presso la nostra ammi* 
nistrazione. 

f 
^£i ;U A^f 

A L L O STOl^^CO^i^^^^^^^^^^ì^iiìi colìcii©:, disturbi ner-
Vosìi tiistuHùìsterìcii dQÌarì di Èesu\, ìn<oimte> rueUuu^ouÌQ 

norYose, aìftìiùli dìgtiatianj, rutì acidi, flatulèiutì^borbonsmi4'aUtììatestiQa, disturbi 
Vtìrniiuosi giuuiscano CQU'U^O 

V • 

M'EUffi di JAlOirii TAWAlOMGb̂  HIMIIi -
CHIMICI E-ABMAOXSTI, Corso Vittoi-io JBiiBatuiBle, H I L . A ^ O . 

A j,^_ lU porto « d'imbaK a meaioposiaìe. Ogmflac.èacoompttgaato^almoftod'usaria 

Le Acqua aalso-Jodicha di Sales'e 
-quello solforosa di Monta Alfoo pos
seggono in eminente grado le virtù 

I 

Depretis parte lunedì per Stra-
della, ove si fermerà t^ toq t t t t t ro 
giorni.Jndi sì recherà a Taoiano. 

Duranteia sua assenza fitìSiereh-
be per gli esteri Mtiglìaiif come 

Lo stipendio è di L, 2000. — annue, 
e la durata, in nessun caso minora 
di tra anni, varrà stabilita dal Con* 
siglio stesso seoondPl*ìm|»ortanaìii^aei 
documenti e la valentia del oandldlìtQ, 

HHI •vestile t u 

iSBLA. REALE FmMkQli^ PUNERU MAUm kLUUmWilSìTK 
e ZàNETTL 

' • ? . - : 

•"TI 
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APPÀÌlECCmMOTìÈ A (?/tJ? 
^"^T^oi: 

• 1 ^ 
:pĵ r)0-y^^ VIA. SA.N" MA.TT^O 

Fabbrica e deposito'fic5is|B<o IsIrssssSitìSiSé ia ifepocialità d'ascìugamflniìj 
"per ponti. Manufatti e Pozzi. 

Le suddette Pompe si vendono e si noleggisino. 
Sì garBntisce,Ja capacità delle roèdeBims. 

• »• « %%é w > PETI il'"'"'' 
» 3 S%0 tt ) 

T* . - ••• - ' I ' - T t -i. 

m&mik i8i4iTi%'fi¥it IH e l i 
- iF 

L'unica 
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^^„, le Pompe co
nosciute ô gV in Europa che 
iibtìia à&io le Doiglìort refe
rente i5er la , sua solidità, 
semptfcìtS, reltstèlfza'; eie 
gairtza e pvpzzo. 

".-!̂ l!B3 

j'ftìty^i**! 
•5 

.»lfro.-ll.^8SÌÌala?, - può eSr 
sei'Q adopeiBta per ogni uso, 
COCCIO a servìgio di siabili-
unenti,. fabbriche, industrie 
a)be/ghrecc;:-^'^* 

É Ift; più solida delle pom
pe, senza valvole e senza in
terruzióne - non produce:JB(lf; 
ccn rumore • Occupa ppch's-
siiiìo spazio - può essere 
nooasa tanto a mano che & 

I ^ • ' 

Rjtìtore a qualunque altezza ^^ \__ 
-"e la sua aspirazime èga- . j f f^^ 
raritita,superiore a qvalùn- ^^^^ '̂̂  
quo altra pompa tecnica*^ 
Doente sin oggi, conosciuta. 

Si fornisce , pure quklun-
que altro nnfà̂ lVo e servizio 
4i poisBpa comune, per 
giardino. 

' ^ 

u i .•!*.: ••'^h 

•h 

•^ I 

- t .- •'A 

i'^itrÌi'L''i' - ^ 

. - . T ' . . Il 
r : S V ^--^ V- ' , •--> <,^ ^'wV V;-" - H i ^ ' % - ' - N H . > ^ - \ 

^^v '^ ' ì?^ 

T.^' coli' [isù k.i^ 0 deììB PILLOLE ^WU^tUl 
li fjiq-Morc, gUrisos lo ttain-MUtò. •T'-U IPtUol", guariscono io slato oroìiico 

3S9Ìgoro suU' Etichet te lì tìoUo dolio Stento frattcéaa e la Firma : j ^ t e ; , ' - ^ ' , .î  

tandlta al!' Ingrosso i r , COMARI, 28̂ ; ruo a4int-:Glà^^rl^%i. 
Si ^peLàscì:.- -i etii ne/a r/ùmantitì; uTt'':ÒMsPplo;c:fiHicfiùt'o.'' 
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egolare Postàlas&afl % 

Brasile, la Piata ed il Pae 
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/occ«n^o S. VINCENZO 

- I iènxa 
. t 

•• ^ ^ . p f ' ^ 

la; Società sccetta trierd e passeggleri fèi parti di Takahitono, VàJpWaiso 
Idcra, Afua, Calìao, con trasbordo a Montevideo sui Vapori della Paemà 

Stèàm Navigation Company. ' 

k. 
t^M 

Per imbarco dirìgersi alla Sede della Società, vìa s rOrenzo , N. 8 GENOVA 

. • 

j - : 
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ìCeit quesia rltlci^Bt^itpeÉ'al'tà si distrugg#«ttttti gli inseltì, come FtaBei, C i m i -

Serve anche per le Zanzare, bruciandone un noez^o cucchiaio da caffè in un braciere. 
L'uso delia polvere insetticida è il più facHe, basta ŝpargeĵ ljà^ sulla biancheria, nei 

màieraizi, nei letti Ifa'èti^jf^nelle lettiere dveisì nidanOjtaU malevoli. 
.Èétó mm, 
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IN^ALiaBlLE PER LÀ D l S T R I | ^ | p E DELLE,JARME^ , 
•ehilo felice .o.ltenuto da molti anni d(t questa portentosa miscellaneaj eoli'espari-: 
0 fall0 d'ordine dal Mmisiro della guerra, ha risolto l|.4^iigi^3^re di poiflo in com

mercio acciò che il pubblico possa godere: di questo^^^icuró ritrovato. ,;,, . 
:: Esso |,Éelèl^.d:&Vt^Pl«uitr gli rgg^t,yn:JLanerie^ Pellicerie, Paloni di^ogui genere,j 

Tappetiti ecc., con una spesa minutissima. Prezzò Lire f .®# pacco grande; céntes. ®® 
pacco piccolo^ 

h 

q 1 ^ ^ tifi^m 

« 

. • 

=j-
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EscoiI I eìM6d'ofljjini0se' 
720.000 copie,720, 

(in 15 lingue) 
Dà ognS anno «OO© jhw 

cis^pl, S é figurile. 
Iorati,a« appendici còti 
? « © n^oc'eliidajflglìa-

• «•ejfii^SB^ disegni--pQs> 
lavori femmmJl!. 

(franco nel Regno) 
•J^ Sii u^ anno som. itìttu 
Grande Ed. 16 9,-^ 5,-»i 
Piccola « 8 4^50 2»S0 

, ^ . anno seni 
'Grande Ed. ^Ù i i 

Piccola 
Numeri separati L. UM 
La Grande EdhionéhA 

ìn.^più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli' àbl^C^ 

, namenti .decorrono soìi$-
" dal 1 genn., l ap r^ j J Jug , 
• e ottobr'e.---^ . , - ^ ^ K ; ; 

Pagamenti mticipati 
, Nuntieri di saggio g[r^4i»-

a chiunque li chieda., • I j ' 

i,Si ricevono abbQn|mpj,i ai giornale MJ&'^tt^^iipne e-si, ffe9^;,tn.uBp4^.cii saggio, a 
|a.t |[^ a chiunque néTàccia domanda pressò l'amministrazione del giornale i i Baec?ii^?ion® 

WdoT?a* 

^ : ; ^ te tìl 
Serve ommirebiìmente per letti elàstftfffl* alVri tfaèbflHÉ# cbe rì^tì^può assoluta

m e n e oClenersi colla polvere. Prez^o,JéllavMftigliai^nt.„8©,^ . ,, .̂  , , 
11^,4825, i.h Venezia. 

ere, ed alla'Farmacio ^s^iaa-

I! l ^rM^no 1881 

SOCiUTi^' KMUMIilA 

n^oCfenei-si colla polvere. Prez:^o;^éllBvMftigli&^nt.„,8 
Deposito e vendita all'Agfci^zia LftNGEGA,:S. .gabotore, 
DepoBìto e .vendita presso "4alW^^'* l ìcdoasj Parrucchi 

contrada del Santo, r a B ® V ^ ^ , ' • 
' I 

IP?^ 

^ I 

• : . 

' - -- \--.-. -- I 

Capitale sociale Lire S, 
SEDE, w cASAm!m.(mmMMM.Q 

Torino 1884 
L-. - - > : ' • 

l | - • » . 

• y , I '-

versalo Lire ^.j ,000 
< - I -

STABILIMENTI RACÈOROiìTI ALLE 
'-rfr^:^-—-

'̂ ^kjlROVliiRlE Dì CÀéMIf S7GI0RGI0 ED OZZANO 
• r 

tm 

* - » 

crt::» 

-"s. 

» 

a w c r i e u V » 5 1** Chi,,|i abbona ai Voiu^ 
ice prima del 1" Ottobre pagherà sole L. 15 
invece di 18. 
»#$*' Per queste sptloscriiioni come, per 1 m^ 
^fitzione d^gli annunzi speciali non ai fiW'é&' 
dono tìntìcipazioni. ^ 

•a^'Nessnn pagamcnio dovrà tiirsì s^noncnè 
veno In'.tla '̂O qufetfmzfi firmata dftlV'^^min. 
della Ditta c : ^AREO e Comp. «Genova. 

•i 

, .APPROVATE DAUA. „,., 

ACCADEMUMÌI. «EDIClKA 

' " ••/'• dinmi : 
•- ••' . „ _ . j a L ; . ' . ; - : ^ 

RlaBEiLunono tu t to 
lo p rop r i e t à 
doir lOMO 

e del FÉRRQ. 

• i . ^ ^ -
i , ; - * i 

-.1-- . l^ 

/ • 

::m 
r L 

^ ^ 
:r^ 

i\ 

m 

j>*TìJ«^'^.EÌi 
m loj u.i 

.Tfan'W'"^^'^"^^'-
r' 
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l̂  prodotti della Società sono:^. 

Produzione an^wai Q/uinÉtî i 5O©,0®© 
deli'en 
Oman dà 

V.L^i 1^ ̂IL • • : s j f t ì 

1 . - ' 

• 

Si PiSHDme quaìunqutì fornitura à condizioni speciali da convenirsi a seconda de 
tità delia mede8ÌKa.:Sì spedisce frĵ nco:. il Oi-taloGO^déi prezzi oorrenli dietro dom 

la quale risponderà mktutte le domande che le Rarfinrio dirette e darà gli schìanmentì 
richiesta e le norme per qualsiRsi applicazione dei prodotti fabbricati. -m^ 

i . Bappresentanti sulle principali pìtìzzed' Italia 
I n .Padwviè s''i\'»l|£«a''ìdt la 

Faottìtaiiió'tii nei pv;e?zi per forniture infiportanti. 
APPLICAZWm D i T L C W M r Ó — MarclJfWdi, pavimenti, terrazzi; volte-monoliti. 

pònti canali, Hubirtsistentift forti préssióiii, vasche, piastrelle per pavimenti, 
bTOifatre, stipiti, pietre Httraoiaii decorative, rivestmienii di muri umidi, cui. 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. , 

zotìtìòli 
eestruzzo 

> 

e* 
^^Stìl^m^ 

Queste Pìllole sono di una efficaciâ  
tncravigìiosa contro VAnomìu, la 
CiO^Ìf;:t; in tutti i casi, in cui si Vtìòl 
combattere ]a Povertà elei Sangue. 

Suaiili coi eifiill •mm S, 2 fr. la scatola 
OjsprsìigiOKi, 7oa|i l , Ma^0ada7l,'3Sr«'vra3ff2a • • 

Venaita air jnì?rosi;*o : .1. KBPlC, 19»; rueSi'Laaaro, PARIOÌ. Bsiyoro la 
segnaturaqiUaccantoni;!ogniCiiìiueUu.rrofaoa///Tfu»a/a ^"il̂ mac/ad«/«9400, 

• I 

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Napoli. 
Famacie Cornelio e Pianori Mauro. 

Vendita in IPmlowa nelle 

Padovn„,Tipografia ù&W^acchiylione Corriere-^fenetOf Vìa Pozzo Dipinto, N. 3830. •x:: 

i p 

• - . I 


